
POLITICA INTERINA 

De Mita ha ottenuto 344 sì e 197 no 
ma poi è stato costretto 
a rinviare a oggi il voto su Montalto 
per paura di assenze nella maggioranza 

Il Pei accusa: «È Un'altra prova 
di debolezza e di divisione» 
E il provvedimento sulla centrale 
(senza il sì del Senato) decade stasera 

Il governo prende la fiducia e scappa 
Il gesto di arroganza e insieme di impotenza di por­
re la fiducia sul decreto-Montalto si è trasformato in 
qna trappola per il goveno. Ha ottenuto st, iersera 
dalia Camera, la fiducia; ma il terrore delle assenze 
nella maggioranza lo ha poiconsigliato di rinviare a 
stamane ti voto finale per la conversione in legge. Il 
decreto comunque decadrà domani, privo della rati­
fica da parte del 'Senato. 

QIOHQIO FRASCA POUUUT 

• Ì ROMA. Neppure la prova 
di forza della fiducia (che era 
yalsa ad impedire che Monle-
dtorio st esprimesse libera­
mente sugli emendamenti for­
mulali' dall'opposizione di si­
nistra) ha consentito al gover­
no di portare iersera a casa, 
com'era nel programmi pervi­
cacemente sostenuti, il varo 
dejla terza edizione del conte* 
sitissimo provvedimento che, 
con la trasformazione dell'ex 
centrale nucleare di Montalto 
di Castro, ,ne aumenta tuttavia 
paurosamente la potenza 
f Poco dopo avere ottenuto 
fa fiducia (344 si, 197 no), il 
governo è stalo costretto a su­
bire Infatti il rinvio a stamane 
del voto finale di conversione 
In. legge del decréto Perché il 
rinvio' Se, com'era previsto, II 
governo avesse affrontalo nel* 
la stessa nottata di ieri la lun­
ga discussione degli ordini del 
giorno e gli altri adempimenti 
connessi allo 'scrutinio finale, 
avrebbe dorso 11 concretissimo 
rischio di trovarsi, al momento 
del voto, nuovamente senza 
(naggtoranza, con gran parte 
dei suol deputati che st sareb­
bero squagliali nelle nebbie. 
. Meglio allora accettare l'o­
norevole compromesso del 
nnvlo del voto finale a slama­
ne, arche se. questo nnvto ha 
f come subito è stato sottoli­
neato dal segretario dej grup­
po comunista, Guido Alber­
ghetti - una, doppia valenza 
negativa per il governo Sul 
plano politico, c e la ulteriore 

prova della debolezza e dei 
contrasti Interni alla maggio­
ranza, che peraltro gii stama­
ne, subito dopo \l voto su 
Montalto, deve affrontare una 
nuova delicata prova con la 
mozione di sfiducia proposta 
nei confronti del ministro Car­
lo Donat Cattin Sul piano tec­
nico-legislativo, c'è la quasi 
certezza delta mancanza dei 
tempi utili per la necessana 
ratifica da parte del Senato 
della conversione del decreto 

Il provvedimento scade in­
fatti domati! sera- entro un 
tasso di tempo cosi breve il 
governo dovrebbe strappare a 
palazzo Madama un tnplice 
voto; della commissione Affan 
costituzionali, sulla legittimità 
del provvedimento, della 
commissione Industria, sul 
merito del''decreto, e infine 
dell'aula, appunto sulla con­
versione in legge Obiettivo 
difficilissimo, pressoché im­
possibile. 

In definitiva quindi il gover­
no si ritrova cori un pugno di 
mosche in mano, e per giunta 
con un'esasperazione del tut­
to artificiosa del termini della 
questione. Il punto su cui tutte 
le forze dell'opposizione di si­
nistra insistevano e insistono e 
infatti quello di un riadatta­
mento, progressivo della cen­
trale, di Montalto, che salvi tut­
ti gli interessi in ballo (che so­
no tanti e talora apparente-
mente non conciliabili) e non 
ne comprometta alcuno, a co­
minciare dall'occupazione. Il 

governo invece pretende di fa­
re di Montalto una maxi-cen­
trale, aumentandone a dismi­
sura la potenza (sino a 2 580 
megawatt con impianti poli-
combustibili più 800 mega­
watt fomiti da un impianto 
supplementare a metano) 
senza tener conto delle con­
seguenze dell'impatto su 
un area già compromessa in 
modo preoccupante da un'al­
tra mega-centrale, quella di 
Civitavecchia, da 4 000 mega-
watt. Da qui la proposta delle 
sinistre d'opposizione di rea­
lizzare il programma in due 
tempi, per valutarne portata e 
conseguenze in progress Ma 
è proprio il punto su cui il go­
verno, ed in particolare il mi­
nistro dell'Industria Battaglia, 
non vuole sentir ragioni la fi­

ducia è stata posta proprio 
come strumento regolamenta­
re che cala come una man­
naia sugli emendamenti, im­
pedendo che essi siano posti 
ip votazione- Si temeva persi­
no l'esito di un voto alla luce 
del sole, in cui ogni deputato, 
a scrutinio palese, sarebbe 
stato posto di fronte alla alter­
nativa tra.'una scelta sicura­
mente pericolosa (e comun­
que incapace a fronteggiare il 
gap energetico) ed una assai 
ragionevole 

Che cosa accadrà ora? Il 
ministro Battaglia tenterà l'im­
possibile per ottenere dal Se­
nato i tre voti Probabilmente 
non ci riuscirà, ma non per 
questo si sarà rassegnato al 
fatto che, come era già acca­
duto per la prima e la secon­

da edizione dello stesso de­
creto, neppure la terza sia di­
ventata per tempo legge dello 
Stato E allora - già si la sape­
re - giocherà la carta di una 
quarta reiterazione del prov­
vedimento, giusto domani nel­
la tradizionale nunione setti­
manale del Consiglio dei mi-
nistn 

Ma questo gesto non potrà 
non esser considerato un atto 
di sfida Non solo nei confron­
ti delle Camere (e certo ci de­
ve essere una ragione profon­
da se per tre volte l'attesa con­
versione è stata negata) Ma 
anche nei confronti della Cor­
te costituzionale che era tor­
nata ancora nei giorni scorsi a 
censurare la pratica della con­
tinua reiterazione di decreti 
non convertiti dal Parlamento. 

Quercini: «L'impotenza 
dell'esecutivo è palese» 
• I ROMA. «Ino spartiacque 
nella vita del governo De Mi­
ta* cosi, nel motivare il no dei 
comunisti alla fiducia, Giulio 
Quercini ha, iersera alla Ca­
mera, definito la decisione di 
palazzo Chigi di impedire che 
si venficasse liberamente in 
aula, alla luce solare del voto 
palese, l'opinione di ciascuno 
e di tutti sulla questione-Mon-
tatto («O non doveva servire 
proprio a questo l'abolizione 
del voto segreto?*). Sgombe­
rato rapidamente il campo dal 
pretesti -11 pei addirittura votò 
a favore della straordinaria 
necessità e urgenza del decre­
to, alla luce dell'emergenza 
occupazionale -, Quercini ha 
rilevato che in effetti II gover­
no s'è cacciato In un cui di 
sacco proprio e solo per i 

contrasti interni alla maggio­
ranza anche sulle scelte di po­
litica energetica 

Ma più in generale, ecco il 
punto a cui Quercini è venuto 
subito, «si e assistito ad un 
continuo, crescente, ormai di­
lagante stato di paralisi deci­
sionale e operativa del gover­
no* le grandezze finanziane e 
di bilancio riviste ogni settima­
na, il singhiozzo dei decreti fi­
scali, l'operato irresponsabile 
di Donai CatUn, la paralisi del­
le Partecipazioni statali e delle 
nomine bancarie. Insomma, 
con la fiducia di oggi si rende 
palese la cordatone di impo­
tenza del governo che doveva 
segnare la riconquistata auto­
rità di guida politica della De*. 

Se poi il guarda alle sca­
denze politiche e parlamento-

n delle prossime settimane e 
mesi, «temo di non esagerare 
se avverto segni - ha detto te­
stualmente Quercini - dello 
stesso clima che portò ai con­
vulsi mesi finali 'delta vita del 
governo Gona* Con un'aggra­
vante almeno Gona potè indi­
care net voto segreto l'alibi del 
suo fallimento, «mentre De Mi­
ta non ha neppure questo fra­
gile paravento». 

Una maggioranza di pro­
gramma. aveva promesso De 
Mita «Ma il solo vero program­
ma è apparso quello, tutto de* 
moCnsliano, di mediare, attu­
tire, dilt. mare, rinviare, non 
scegliere, pop decidere - sal­
vo illudersi di tagliare 1 nodi 
accumulati con colpi di testa 
come questaJiducia*. Perché 

stupirsi allora - si è chiesto 
Quercini - se la vecchia anima 
dorotea riconquista il coman­
do nella De: «Affari interni vo­
stri, ma qui se ne misurano le 
conseguenze per il paese* Par­
lamento bloccato, la legge 
contro la violenza sessuale 
che non si sa quando più sarà 
votata* 

Eppure c'era il modo di tro­
vare una soluzione ragionevo­
le accogliere la proposta delle 
forze dell'opposizione di sini­
stra di realizzare il programma 
di Montalto in due tempi, per 
valutare la portata dell'impat­
to ambientale di tanta con­
centrazione di energia nell'a­
rea Montalto-Cmtavecchia. Il 
risultato sarebbe stato: la qua­
si unanimità del Parlamento, il 
consenso delle popolazioni. la 

soddisfazione dei lavoratori. 
Invece, ecco il muro contro 
muro, nel quadro di una poli­
tica energetica che menta tut­
ta intera la sfiducia del Parla­
mento D'altra parte, «cosi non 
si risponde all'emergenza elet­
trica, ma si aggiungono altre 
emergenze* ambientali, socia­
li, democratiche», 

Da qui il no alta fiducia -La 
maggioranza gliela concede­
rà Ma sino a quando? Il fatto 
stesso che il governo sia slato 
costretto a chiederla basta a 
dire che si preparano giorni 
difficili per l'on De Mita e per 
il suo ministero I comunisti li 
affronteranno sulla base della 
ferma e ngorosa opposizione 
che l'on. De Mita ha saputo 
mentarsi con i suol comporta­
menti politici di questi mesi*. 

&§0iri'àula-le mozioni Pei, Sinistra indipendente, Dp, Pr e Verdi 

Donat Cattin sotto accusa alla Camera 
Si vota la richiesta di dimissioni 
Donat Cattin, ministro della Sanità, oggi alla Camera 
dovrà rispondere del suo operato Pei e Sinistra indi­
pendente hanno infatti presentato dieci giorni fa una 
mozione di sfidùcia alla quale ieri se n'è aggiunta 
un'altra firmata anche da Dp, radicali e Verdi. Aids, 
atrazina e legge sull'interruzione dì gravidanza sono 
\ tre temi sui quali il ministro ha dimostrato tutta la 
sua Incompetenza e la sua intolleranza. 

ANNA MOHIUI 

9 ROMA La richiesta di di­
missioni è scattata subito do­
po il <aso* Mangiagalll (la 
cllnica sottoposta a ispezioni 
poliziesche da parte del mini­
stero, dopo un'interrogazione 
di Formigoni), ma riguarda 
una serie di alti, omissioni, di-
'esarazioni, comportamenti di 
Donat CatUn, assolutamente 
Inconciliabili con 11 suo molo 
di ministro L'elenco è lungo e 
va dalle indicazioni ufficiali 
per la lotta contro I Aids, con 

la famosa lettera alle famiglie 
Italiane, ai comportamenti 
sull'inquinamento e in parti­
colare sull'acqua alt'atrazina. 
fino al sistematico boicottag­
gio della legge «194» sull'inter­
ruzione di gravidanza Ma so­
prattutto Donat Cattin ha mo­
strato di anteporre le proprie 
opinioni e scelle a una legge 
dello Stato che invece dovreb­
be far applicare In assoluto 
spregio delle indicazioni del 
Parlamento che in una mozio­

ne unitaria dpi luglio scorso 
impegnava il governo alla pre­
venzione dell'aborto, alla dif­
fusione della contraccezione 
e al potenziamento dei servizi 
matemo-infantili, il ministro 
ha preferito intraprendere bat­
taglie ideologiche e moralisti­
che Eccolo dunque, lancia in 
resta, a perseguire pretest 
abusi nell'applicazione della 
• 194» alla Mangiagalll di Mila­
no opportunamente sollecita­
lo dal leader di CI. on Formi­
goni E di abusi inaccettabili il 
ministro ne commette molti, 
quando fa illegittimamente se­
questrare cartelle cliniche di 
pazienti, violando il diritto di 
riservatezza delle stesse e il 
segreto professionale dei me­
dici Un abuso di automa lo 
definiscono comunisti e Sini­
stra indipendente, un'interfe­
renza illecita, una provocazio­
ne che dà nuovo fiato e voce 
a tutti i movimenti e associa­

zioni integralisti e alle parti 
più retnye della De 

La volontà che emerge In 
questi giorni di accese pole­
miche e di toni da crociata, è 
di nmettere In discussione la 
legge, di ricacciare le donne 
nella clandestinità I dati par­
lano chiaro, le interruzioni di 
gravidanza diminuiscono an­
no dopo anno, nonostante la 
mancanza di educazione ses­
suale e la scai^issima preven­
zione, attraverso quei consul-
ton che dovrebbero, per leg­
ge, essere nfinanziati e soste­
nuti Eppure non a caso il Mo­
vimento per la vita ha annun­
ciato un «dossier» per 
documentare le violazioni del­
la 194 e il Msi ha addirittura 
presentato una 'modifica* del­
la legge che prevede il carcere 
da uno a 4 anni per chi fa in­
terrompere la gravidanza ad 
una donna consenziente 

Anche per gli attn gruppi, 
Dp, Federalisti europei e Verdi 

che oggi chiederanno le di­
missioni del ministro la gestio­
ne della sanità appare «in to­
tale dissonanza rispetto alle 
esigenze detta salute dei citta­
dini italiani*. La mozione pre­
sentata ieri nguarda le ina­
dempienze di Donat Cattin in 
matena di igiene pubblica e 
ambientate, la sua responsa­
bilità per la mancata applica­
zione della legge sull'interru­
zione di gravidanza e di quel­
la sui consulton, il suo non ri-
spedo del mandato della C • 
mera per revoca del decreto 
di proroga sulla normativa 
Cee per le acque potabili I fir­
matari contestano al ministro 
anche la violazione delle nor­
me relative alle acque di bal­
neazione, la gestione della vi­
cenda Aids e l'incapacità di 
adeguare i controlli sanitari al­
le frontiere per combattere le 
sofisticazioni alimentari 

Disagi e malcontento per 

come in Italia viene gestita la 
salute pubblica non vengono 
però solo dai gruppi politici. 
Molte le associazioni e le or­
ganizzazioni che in occasioni 
delle diverse campagne 'mo­
ralizzatrici» del ministro sono 
scese in campo (Arci donna, 
Arci gay, Lila) Ieri i giovani 
delia Fgci hanno lanciato un 
appello ai parlamentan per­
che votino a favore della mo­
zione di sfiducia contro il mi­
nistro della Sanità «Abbiamo 

individuato in questo perso­
naggio politico - affermano in 
un documento - uno dei pnn-
cipali responsabili della diffu­
sione dell'Aids in Italia, per la 
totale carenza di politiche per 
la prevenzione, per l'atteggia­
mento sprezzante e reaziona­
rio nei confronti dei gruppi so­
ciali più colpiti, per la totale 
sordità nei confronti delle rac­
comandazioni degli esperti e 
dei ricercatori sul terreno del­
la prevenzione* 

Manifestazione 
prò Palestina. 
adesione 
di Occhetto 

11 segretario del Pei, Achille Occhetto, ha adento con un 
messaggio atta manifestazione nazionale per il riconosci­
mento dello Stato palestinese e per la pace in Medio Oneu-
te, che si svolgerà a Roma sabato prossimo Occhetto sotto­
linea *[ importanza che hanno la solidarietà e ta mobilita­
zione popolare in un momento cosi decisivo della vicenda 
mediorientale* 11 segretario comunista afferma inoltre che 
avrebbe grande rilievo «un ulteriore sviluppo dell'iniziativa 
italiana, come è indicato nella piattaforma della manifesta­
zione, perche israeliani e palestinesi possano convivere <in 
condizioni di pace e di sicurezza per tutta la regione». 

Napolitano 
chiede 
piena coerenza 
con l'Ispirazione 
riformista 

•Se II nuovo corso - afferma 
Giorgio Napolitano in un'In­
tervista a Epoca - significa 
Donare fino in fondo un'i­
spirazione nformista e di 
governo capace di fare del 
Pei una componente pecu­
liare ed essenziale della si­

nistra europea, io dico che il nuovo corso è Importante*, 
L'esponente comunista aggiunge perù che nel documento 
preparato per il prossimo congresso non ha trovato «limpi­
damente rispecchiata quell'esigenza di coerenza e quella 
ispirazione riformista profondamente innovativa che talora 
mi sembra contraddetta e oscurata da affermazioni o con­
cezioni che ntengo ormai superate*. 

Dissensi attorno 
al manifèsto 
elettorale del 
socialisti europei 

Emergono dissensi alta vigi­
lia dell'approvazione del 
manifesto elettorale dei so­
cialisti e socialdemoratici 
europei in vista delle elezio­
ni di giugno. All'attuale ste-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sura si oppongono formal-
• • • • » » * » ^ • • • • » mente i labunsti britannici e 
i socialisti danesi, con l'appoggio più cauto degli irlandesi e 
dei tedeschi Per questo è stata convocata per stamattina a 
Bruxelles una riunione straordinana della commissione In­
caricata di scrivere il testo. Istituzioni europee, difesa e sicu­
rezza, armonizzazione fiscale sono questi 1 tre punti pnncl-
pali su cui non c'è unanimità Britannici e danesi chiedono 
un ammorbidimento dei toni europeistici, soprattutto In 
rapporto alle istituzioni. Ai lavori del sedicesimo congresso 
dell'unione dei partiti socialisti della Cee, che si svòlgerà 
oggi a Bruxelles, parteciperà anche Bettino Craxi, 

Psdk COngreSSi H Psdi replica agli scissioni-
aiu-h* nol i* ritta sli c h e h a n n o annunciato la « n u l C ìlCIIC « R è i CQStituzione di federazioni 
dOVe SOnO n a t e autonome a Milano, Roma 
ctnitt i im e Ban* L* commissione na­
s i ™ ™ " * znitale del Psdl per II con-
aUTOnOme gresso. presieduta da Luigi 
• " * " p " ^ ^ w ^ ^ " ^ ^ ™ Preti,'precisa che «anche le 
federazioni provinciali di Milano, Roma e Bari, dove alcuni 
dirigenti con scarso seguito hanno costituito strutture aule» 
nome da essi impropriamente denominale federazioni, nel 

• ribrmkteesefeiSio dèlie tao Efuriztarr hàfrrib flsMje-dflle 
e le sud! dei congressi sezionili! e prov?nctaIt» 

Psdh Carlglia Anche l'on Mona Stalter, ili 
rifiuta a r t e Ricciolina, seguendo 
" H U T , l'esemplo di altri radicali 
liSCriziOne (Negn, Rutelli, Uevers) ha 
a ltana Ctallttr annunciato che chiederà I h 

IlOna Siai ier «naone al Psdi. con l'in-
. tenzione di proporre la prò-

mm^m^^^mm^^m^ pria candidatura nelle liste 
socialdemocratiche per le prossime elezioni europee. Ma 
dall'ufficio stampa del Psdi è già stato diffuso un asciutto n-
fiuto «Cangila e bigotto9-, ha chiesto la Staller ai giornalisti, 
aggiungendo che eventualmente si rivolgerà ai verdi, «che 
mi hanno sempre dimostrato molta simpatia* E i radicali? 
•Non vogliono neppure sentir parlare di me*. . t 

Tutte le leggi 
per il Sud 
saranno riunite 
in un testo unico 

Entro un anno dall'entrata 
in vigore della legge delega 
votata len in prima lettura al 
Senato il governo sarà au­
torizzato a emanare un te­
sto unico delle leggi che di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sciplinano l'intervento pub-
I » ^ B B « J J « * J Ì I ™ Ì * ™ B B » « U H b | K 0 ^ | Q g y , ] ^ ^ ^e) 

Mezzogiorno, al fine - si legge nel provvedimento -jdj assi* 
curare la traspare' sa e fa funzionalità* degli interventi. La 
legge-delega è stata votata anche dai senaton del Pei 

GREGORIO PANI 

1 Sakharov: «In Urss ci vuole il pluripartitismo» 
Stanco e malato, ma difensore tenace della pro­
pria coerenza. Andrei Sakharov è da ieri «dottore 
in astronomia* dell'Alma mater studiorum Lo 
scienziato sovietico ha fatto appello perché la pe-
restrojka affronti il «nodo vero» del pluripartitismo, 
avvìi una immediata riforma dei rapporti tra le na­
zioni all'interno dell'Urss, e dia ai «prigionieri di 
coscienza» liberati la dignità della riabilitazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

Andrey Sattnarov, premto nobel .per. Ih pace, .solleva la laurea ad 
honorem in astronomia, appena ricevuta dall'Università di Bologna 

••BOLOGNA. Racconta la 
sua vita, «un lungo cammino, 
difficile, a volte contradditto­
rio»; ̂ difende Gorbaciov e la 
perestrojka («una necessità 
storica»), ma denuncia le 
contraddizioni ed i passi uv . 
dietro, come gli arresti dei 
membri del Comitato Nagòr-
no-Karabakh; dice che la tra: 
sformazione in atto in Unione 
Sovietica deve arrivare al plu­
ripartitismo. altrimenti «ogni 
altra tappa non avrà valore»* 

Quella di Bologna è stata 
una giornata importante, per 

Andrej Sakharov, neodottore 
in astronomia dell'Alma Ma-
ter. Prima ~in tocco e- toga 
(nell'aula magna di Santa Lu­
cia,,: per la consegna della, lau­
rea vhonotisiiCàusa),' poi in 
giaccone verde e sciarpa,, (ne­
gli incóntri .cciri Uà stampa e 
poi con un migliaio di studen­
ti, soprattutto cattolici popola­
ri) il fisico sovietico, sempre 
accompagnato dalla moglie 
Elena Bonner, ha voluto parla­
re dell'Urss^ma .anche delle 
prospettive, dèj mondo; di se 
stesso ma anche del ruolo de­

gli scienziati Con ta voce 
spesso scossa da una tosse in­
sistente (•scusatemi, sono 
malato» ha ripetuto più volte) 
ha difeso la propria coerenza, 
il suo impegno di uomo che 
vuole essere libero e lotta per­
che anche gli altri non siano 
•solo liberi ma anche riabilita­
ti, in un paese dove fino ad 
oggi sono stati riabilitati sol­
tanto i morti». 

•Con la libertà- ha/dettò -
la,vita deirtórno;inauri cèrto 
senso divenia più difficile, ma 
è ta libertà che da all'uomo la 
felicità-. 

Sakharov non accetta un 
ruolo di.̂ profeìa», che puòjn-
do^nàreiUuturo'ditior^aciòy 
o della perestroika. «Non sono 
profeta, còme sonoslato de­
scritto In un'intervista aiefì ' -
garo. Guardo ai fatti, e penso 
che la perestrojka sia una ne­
cessità storica. La trasforma­
zione è indispensabile, prima 
o poi dovrà avverarsi,;So, an­
che che è stato Gorbaciov, as­

sieme ai suoi collaboraton, a 
dare inizio alla perestrojka ed 
ho il più alto rispetto per i suoi 
menu in questo campo Pro­
prio perciò ho anche il diritto 
di criticare quando le decisio­
ni prese sono ingiuste o sba­
gliate». 

«Le perestrojka ha tre aspet- -
ti: intemazionale, economica 
e politica. In campo intema­
zionale sono stati ottenuti i ri­
sultati più reali.e positivi, In 
campo politicò, soprattutto 
per quanto riguarda la modifi­
ca della Costituzione, per ri­
solvere i problemi delle riazio­
ni, i cambiamenti non sono 
nemmeno annunciati». 

In Unione Sovietica sarà 
possibile uri pluralismo, uno 
sviluppo verso il pluripartiti­
smo? 

«Sono al di là degli orizzonti 
che possiamo vedere oggi. Se­
condo me, questa è però la 
tappa indispensabile nel -futu­
ro della perestrojka. Senza 
questo, non sì potranno realiz­

zare nemmeno te altre tappe» 
Andrej Sakharov, soprattut­

to nella lezione tenuta dopo il 
conferimento della laurea 
(•non ho un testo scntto, sono 
quarant anni che la mia attivi­
tà di docente e interrotta»), ha 
affrontato a lungo il ruolo ed i 
compiti dello scienziato, «pie­
ci anni fa nostro compilo era 
avvertire del pericolo di un dì-
sastro atomico o ecologico; 
ora è cosciente anche l'uomo 
della strada, perfino qualche 
politico che dirige Stati. Ma 
per evitare questi pericoli c'è 
un nodo che va sciolto: èia di­
visione del mondo in due si­
stemi politici ed, economici 
che si contrappongono uno 
all'altro, per risolvere i proble­
mi, è necessario un riawicina-
mento fra ì due sistemi, in 
campo economico; politico 
ed ecologico». 

Sakharov ha detto che, in 
Unione Sovietica, per quanto 
riguarda la democratizzazione 
ed il rinnovamento dell'eco­
nomia, «ci sono solo parole e 

proclami», e per quanto attie­
ne al molo delle nazionalità, 
•non sono definite nemmeno 
le parole» «È un problema 
acuto da sempre, ma pnma 
nessuna parola nuscrva a farsi 
strada fino alla superficie Ora 
occorre una soluzione imme­
diata. LIUrss è unione di re­
pubbliche consistessi diritti, 
ma le nazioni hanno status 
differenti, Occorrono soluzioni 
chiare e coerenti, e quanto sia 
pericoloso tergiversare si è vi-

Ma non è che una piccola par 
te di un processo di democra­
tizzazione I pngionicn libera­
ti, inoltre, non sono (parlo ad 
esempio di mia moglie) riabi­
litati, vale a dire riconosciuti 
innocenti La riabilitazione è 
essenziale per.chi è stato vitti­
ma dì repressione^ spprattut-
to per impedire che tetti s l i p 
possano avvenire in futuro^, 

Del tutto -fuori programma», 
alla cerimonia di consegna 
della làurea è intervenuto an­

sio net dramma del Nagomo # ? v P e r ,"n a fròlusionei, 
Karabakh*. 

Ci, sono dissidenti, come 
Solgenitzin, che, non qedorjo . 
nel cambian^éntcTe rifiutano 
ui tomàre'ln patria'. ÈyÈro -gli 
hannochlèsfo ì eatfilictpopoi 
lari - che la perestrojka è 
un'immagine di' propagandai 
re in Occidente? 

•Non risponderò su tutto. Ri­
tengo che la liberatone dei 
prigionieri, che io chiamo pri­
gionieri dicoscienza, sia stata' 
un fatto importante e positivo. 

'immancabile professor Anto-
nino'Zichìchi. Paradossalmen­
te, la diretta Rai è stata inter­
rotta proprio quando c'era il 
discorso di Sakharov. ©ggi il 
fislca.sQyìetic.o.sarji.a Siena, 
all'Università, 
, In lami, in «gnl sedè, tormo 
voluto chiedergli un giudico 
su Gorbaciov. -Non to ideali»-
20, non lo considera un Idea­
le, ma penso d i e perii nostro 
paese, in questo momento, sta 
l'uniccì ' leader itól vetoAÉsjjso 
della parolai. 

l'Unità 
Giovedì 
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